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Quel che resta

Covid
PAOLO RUSSO

ROMA

D
opo oltre tre anni dal-
la  proclamazione  
dell’emergenza pan-
demica  mondiale  

l’Oms si appresta a decretarne 
la fine, mentre il nostro mini-
stro della Salute, Orazio Schil-
laci, è pronto a varare una nuo-
va ordinanza che prorogherà 
l’obbligo di  indossare le  ma-
scherine solo nelle Rsa e nei re-
parti  ospedalieri  di  degenza  
che scade il prossimo 30 aprile.

L’incidenza dei contagi scen-
de sempre più, mentre i ricove-
rati positivi al Covid sono so-
prattutto «per caso», ossia pa-
zienti che scoprono di essersi 
contagiati solo al momento di 
fare  il  tampone  d’ingresso  e  
non perché abbiano i sintomi 
dell’infezione. Così, tanto a li-

vello mondiale che nazionale, 
ci si appresta a lasciarsi una vol-
ta per tutte alle spalle la stagio-
ne del Sars-Cov-2.

Il primo passo lo farà Schilla-
ci, che ha già dato disposizione 
ai suoi esperti  di predisporre 
un’ordinanza che proroghi so-
lo parzialmente l’obbligo di co-
prire naso e bocca con la Ffp2 
nelle strutture sanitarie. Sicura-
mente non le si dovranno più in-
dossare negli spazi fuori dai re-
parti ospedalieri. Quindi nien-
te più obbligo per pazienti, sani-
tari e visitatori tanto nelle sale 
d’attesa che in ambulatori spe-
cialistici, studi odontoiatrici, la-
boratori d’analisi, bar e mense 
interni agli ospedali.

L’idea è invece quella di man-

tenerlo negli ambienti di cura 
frequentati da persone partico-
larmente fragili. Quindi senza 
dubbio nelle residenze socio as-
sistenziali per anziani mentre 
l’unico nodo da sciogliere è se 
conservare l’obbligo in tutti i di-
partimenti ospedalieri oppure 
lasciarlo solamente in quelli do-
ve i pazienti correrebbero più ri-
schi di altri se contagiati, per-
ché immunodepressi o con più 
patologie gravi.  In quest’ulti-
mo caso a volto coperto si do-
vrebbe continuare a girare solo 
nei reparti di oncologia, in me-
dicina di emergenza e urgenza, 
probabilmente nelle chirurgie. 
Ma è più probabile che si opti 
per lasciare le mascherine all’in-
terno di tutti i reparti senza star 
lì a fare troppi distinguo, visto 
che, ad esempio, una frattura 
non aggrava di certo le condi-
zioni di un paziente positivo, se 

non fosse che anche nelle orto-
pedie la maggioranza dei pa-
zienti è over 70. Comunque si 
va  verso  un  allentamento  
dell’obbligo di Ffp2 nelle strut-
ture sanitarie. Ultimo retaggio 
della stagione dei divieti.

A livello mondiale la svolta 
arriverà  invece  il  4  maggio,  
quando il comitato di emergen-
za sul Covid-19 dell’Oms darà 
parere favorevole alla fine del-
lo stato pandemico, che è già 
stato  inserito  all’ordine  del  
giorno della  riunione  tra  gli  
esperti. Anche se per la decisio-
ne finale bisognerà attendere 
ancora qualche giorno, quan-
do l’Assemblea mondiale dello 
stesso Oms verso il 20 del pros-
simo mese dirà la definitiva pa-
rola fine sullo stato di emergen-
za pandemico internazionale. 
Una decisione che avrà ovvia-
mente un forte impatto psicolo-

gico sulle popolazioni, ma an-
che pratico, visto che con la fi-
ne della pandemia andrà sce-
mando anche la possibilità per 
l’Oms  di  dare  indicazioni  di  
contenimento dei contagi vin-
colanti per i singoli Stati. An-
che se, tanto l’Oms che l’Ecdc 
europeo, continueranno a rac-
comandare i richiami vaccinali 
per over 75 e pazienti fragili. 
Magari declassando la pande-
mia a livello di «emergenza in-
ternazionale di salute pubbli-
ca» come lo sono il vaiolo delle 
scimmie,  che  sembra  essere  
scomparso in Italia, e la Polio.

L’unica incognita in grado di 
far tornare l’Oms sui propri pas-
si è la variante Arturo, anche 
lei figlia di Omicron, che in In-
dia in un mese ha generato una 
nuova ondata, con 66 mila casi 
pari a un più 497% rispetto al 
mese precedente. Da noi le se-
quenze di questa nuova versio-
ne del Covid si contano sulle di-
ta delle mani e come sottolinea 
Gianni Rezza, direttore della 
prevenzione al ministero della 
Salute solo fino al 7 maggio, 
«in Italia la situazione è del tut-
to sotto controllo, con 21.779 
casi registrati in una settima-
na, mentre le vittime sono sta-
te 129, meno di 20 al giorno, le 
stesse  causate  normalmente  
dall’influenza».

Resta comunque alta la vigi-
lanza dell’Iss sulla variante Ar-
turo, che nel sub continente in-
diano ha causato un aumento 
dei contagi nei bambini, anche 
molto piccoli. Casi caratterizza-
ti da un sintomo raramente vi-
sto prima con gli altri mutanti 
della famiglia Omicron. A esse-
re colpiti sono soprattutto gli 
occhi, con disturbi fastidiosi co-
me rossore, bruciore e prurito. 
Sintomi simili a una congiunti-
vite  allergica.  Accompagnati  
da febbre alta, raffreddore e 
tosse. Ma la strada dell’uscita 
definitiva dall’era degli obbli-
ghi è già tracciata. —
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I LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA

Prestazioni tecnologiche e più vaccini
aggiornati i Lea dopo oltre vent’anni

La moglie Maria Francesca Masso-
brio, i fi gli Raff aella con Alessandro, 
Virgilio con Francesca, zio Maurizio 
e gli amatissimi nipoti Cecilia, Ca-
rolina, Giulio e Carlo annunciano con 
grande dolore la scomparsa del

Professore

Carlo Lasi
La famiglia ringrazia la dottoressa 
Delzanno per la sua professionalità, 
Dorina e Nina per l’aiuto costante. S. 
Rosario venerdì 21 ore 17,30 e fune-
rale sabato 22 ore 10, chiesa parroc-
chiale della Santissima Annunziata, 
Pino Torinese.

Torino, 19 aprile 2023

Andrea ed Elena sono vicini a Virgilio 
e alla famiglia tutta per l’immenso 
dolore che oggi li ha colpiti.

Graziella, Nicoletta, Stefania e Marco 
con Jacopo e Maria Giulia sono aff et-
tuosamente vicini a Virgilio e alla sua 
famiglia.

Soci, dipendenti e collaboratori dello 
studio Gilardini Lasi si uniscono al 
dolore della famiglia Lasi.

Monica e Cristina Liubicich sono vi-
cine con aff etto a Raff aella e famiglia 
nel ricordo del caro PROFESSORE.

Giovanni Dolza
anni 87

Continueremo a vivere con lo stesso 
entusiasmo con cui aff rontavi il tuo 
lavoro. Luisa, Giorgio, Morena, Gra-
ziella, Matteo. Funerale parrocchia 
Immacolata Concezione venerdì ore 
9,30, via Monte Corno 36, Torino.

Angela con Giacomo e Davide ricor-
dano aff ettuosamente per onestà e 
capacità imprenditoriali il carissimo 
cugino

Giovanni

Giorgina e Nino Gally ricordano con 
aff etto GIOVANNI.

Caterina, Giuseppe, Giacomo ricor-
dano con aff etto

Giovanni
e sono vicini a Luisa e Giorgio.

Nella notte del 19 aprile 2023 è 
mancato all’aff etto dei suoi cari il

Dottor

Bruno Marchionni
Ne danno il triste annuncio Angiola, i 
fi gli Antonia, Alessia e Luigi, insieme 
a tutti i nipoti e parenti. I Funerali si 
terranno venerdì 21 aprile alle ore 11 
nella chiesa parrocchiale di Gresso-
ney Saint Jean (AO).

ORARIO 9.00 - 21.00
SABATO E FESTIVI 9.00 - 18.00

ATTRAVERSO 

Ci ha lasciati troppo presto

Gabriele Parussini
giornalista

di anni 45

Lo annunciano la mamma Santi-
na, le cugine Roberta e Tiziana con 
le rispettive famiglie e amici tutti. 
Funerali venerdì 21 alle ore 15 par-
rocchia S. Maria della Scala. Dopo le 
esequie il corteo funebre proseguirà  
per il tempio crematorio di Piscina 
(To). Donazioni all’Associazione AIL: 
www.ail.it

Moncalieri, 18 aprile 2023

È mancato

dott. Enrico Rocca
ex agente SAI

anni 80

Lo annunciano la moglie Marisa e la 
fi glia Paola con Alessandro. Funerali 
venerdì 21 ore 10 parrocchia Gesù 
Maestro.

Beinasco, 19 aprile 2023

Con Fernanda e Giulia abbraccio 
Massimo e Maurizio nel caro ricordo 
di Mamma

Marisa Boidi
del Professore e della grande amici-
zia iniziata con i miei. Paolo Piccatti.

Elena Da Pont con i dipendenti e i 
collaboratori dello Studio partecipa-
no con commozione al dolore della 
famiglia per la perdita del caro

Lino Di Viesto

I colleghi di Deltatre si stringono alla 
famiglia di

Ilaria Finotto
per la perdita della cara collega.

Direzione e redazione Petrini-D 
Scuola si stringono alla famiglia nel 
ricordo del caro

Professor

Lodovico Griff a

RINGRAZIAMENTI

I familiari di

Enza Bona
ringraziano per la partecipazione.

Giubileo 011.8181

I familiari di

Stefano Reddavid
ringraziano per la partecipazione.

Giubileo 011.8181

Le ultime restrizioni

CRONACHE

Dalle prestazioni di elevatissi-
mo contenuto tecnologico co-
me l’adroterapia o di tecnolo-
gia recente come l’enterosco-
pia con microcamera ingeribi-
le e la radioterapia stereotassi-
ca, agli ausili informatici e di 
comunicazione, inclusi i co-
municatori oculari per perso-
ne con gravissime disabilità. E 
poi apparecchi acustici a tec-
nologia digitale e arti artificia-
li  a  tecnologia avanzata.  In 
più, un allungamento della li-
sta dei vaccini gratuiti. Con i 
nuovi Lea, i livelli essenziali di 

assistenza da garantire su tut-
to il territorio nazionale, atte-
si da oltre venti anni, il Ssn pro-
va a rinnovarsi. Liste di attesa 
e sottofinanziamento permet-
tendo. Il decreto è stato appro-
vato ieri dalla Conferenza Sta-
to-Regioni «per superare le di-
seguaglianze tra le regioni». 
Ma per  l’Associazione  Luca  
Coscioni  sulla  Procreazione  
assistita è ancora una corsa a 
ostacoli con una tariffa che è 
la meta di quella ritenuta «con-
grua» dagli stessi esperti mini-
steriali. PA. RU. —

Tre anni dopo
L’Oms dichiarò
l’inizio della
pandemia il 30 
gennaio 2020
Da maggio, nel 
nostro Paese
le mascherine 
resteranno solo 
nei reparti ospe-
dalieri e nelle Rsa

IL RETROSCENA

L’unica incognita
è l’ultima variante

“Arturo”: impennata
di contagi in India

del

L’unica incognita
è l’ultima variante

“Arturo”: impennata
di contagi in India

CIRO FUSCO /ANSA

L’Oms si appresta a dichiarare
finita la pandemia: via libera
il 4 maggio, stop ufficiale il 20
E in Italia addio mascherine
resteranno solo nelle Rsa
e dentro i reparti ospedalieri

Stop all’obbligo
Dal 30 aprile basta mascheri-
ne negli spazi fuori dai repar-
ti:  sale  d’attesa,  ambulatori  
specialistici,  studi odontoia-
trici, bar e mense in ospedale.

Anziani da tutelare
Le mascherine resteranno ob-
bligatorie dove c’è la presenza 
di pazienti fragili: ad esempio 
le Rsa con gli anziani.

Il dubbio sugli ospedali
Il ministro Schillaci sta riflet-
tendo se prorogare l’obbligo in 
tutti i reparti ospedalieri (pro-
babile) o solo quelli con pre-
senza di pazienti fragili. 
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